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Il convegno sui diritti politici degli emigrati I Ài quinto giorno di agitazione 

Controllori: 
ancora ritardi 

e voli annullati 
Responsabilità di governo e ministero della Di
fesa per i l permanere dello stato di tensione 

Stranieri in Italia, italiani 
all'estero: casa chiedono 

Il governo riconosca agli immigrati gli stessi diritti che , 
vogliamo siano riconosciuti ai nostri connazionali all 'estero 

Dal nostro inv iato 

ASSISI — L'Italia sia la pri
ma a creare per i lavoratori 
e gli studenti stranieri pre
senti nel nostro Paese « con
dizioni pienamente abilitan
ti» per l'esercizio di quei di
ritti politici e civili che noi 
chiediamo siano riconosciuti 
anche ai nostri emigrati al
l'estero. E il governo italiano 
faccia fronte quanto prima 
ai dovere di rendere effetti
vamente possibile, con ade
guate misure, l'esercizio del 
diritto di voto in patria ai 
cittadini italiani residenti al
l'estero. Sono queste le prin
cipali richieste contenute nel
la mozione conclusiva del con
vegno di Assisi sui diritti po
litici degli emigrati. I parte
cipanti — amministratori di 
enti locali, delegati delle as
sociazioni dei lavoratori al
l'estero, rappresentanti delle 
regioni — l'hanno approvata 
con un caloroso applauso. 

Sia il senatore Anderlini 
che l'ex sottosegretario alla 
emigrazione on. Foschi, come 
tutti coloro che hanno recla
mato più partecipazione alla 
vita amministrativa, politica e 
sociale nei Paesi di accogli
mento, hanno tenuto a riba
dire che l'idea di cosmopoli
tismo legata all'Europa oo-
munitaria e alla immagine 
stessa di chi lavora e vive 
all'estero, non deve essere in

tesa come negazione della 
identità nazionale. 

Dino Pelliccia, della sezio
ne emigrazione del PCI, ha 
detto: « La partecipazione non 
risponde solo alla necessità 
di rendere più incisiva la so
luzione dei problemi dei la
voratori stranieri, ma anche 
al bisogno di affermare la lo
ro identità democratica e cul
turale. La legge di riforma 
dei comitati consolari appro
vata dalla Camera — pur con 
i limiti dovuti anche al fatto 
che i partiti della sinistra si 
sono presentati divisi all'im
portante appuntamento — va 
in questa direzione». 

Ma su scala comunitaria 
che si fa? Troppo spesso af
fiora una divaricazione fra le 
posizioni che certe forze po
litiche assumono nei conve
gni e l'azione concreta che 
svolgono nelle sedi decisive. 
Dal Consiglio dei ministri 
CEE, ad esempio, non è mai 
giunta notizia di un passo 
del governo italiano perchè 
il voto espresso dalla com
missione sociale nel 1974 per 
la partecipazione degli emi
grati si traduca finalmente in 
scelte operative. 

C'è stata e c'è invece una 
rilevante capacità di iniziati
va di molte regioni che pro
prio nei problemi dell'emigra
zione hanno trovato uno dei 
terreni più qualificanti della 
loro attività. Lo ha sottoli

neato Germano Marri, presi
dente della Giunta dell'Um
bria, ricordando tra l'altro 
quanto è stato fatto in que
sta regione per facilitare il 
reinserimento produttivo dei 
lavoratori rientrati in patria 
e come si è operato, nono
stante le difficoltà proposte 
dal governo, per consolidare 
il rapporto con le comunità 
all'estero. 

La strada del riconoscimen
to dei diritti politici e civili 
degli emigrati è resa ardua 
da ostacoli culturali, politici 
e legislativi, ma è proprio 
su di essa che la CEE dovrà 
dimostrare di essere al pas
so con l'Europa dei giorni 
nostri. 

Nella mozione è stata an
che ribadita « la necessità di 
ottenere dai governi l'aumen
to del bilancio comunitario, 
secondo quanto richiesto dal 
Parlamento europeo, al fine 
di realizzare una programma
zione economica comunitaria 
che permetta il riequilibrio 
territoriale ». 

Nel dibattito l'on. Carla 
Barbarella aveva parlato del
l'azione del gruppo comuni
sta al Parlamento di Stra
sburgo per tutelare il diritto 
alla occupazione, condizione 
prima per affermare anche il 
diritto alla partecipazione. 

p. g. b. 

Auto investita 
da un treno: 

un morto 
CASTELFRANCO VENETO — 
Un giovane di Castelfranco 
Veneto, Claudio Menegazzo, 
21 anni, è morto ieri nella 
sua vettura travolta e schiac
ciata da un treno ad un pas
saggio a livello della linea 
Vicenza-Treviso. 

Il fatto è avvenuto poco do
po le 13. Menegazzo stava 
rientrando a casa sulla sua 
« Autobianchi A 112 », quan
do, al passaggio a livello, per 
un malore o perché abbaglia
to dal sole non si è accorto 
delle sbarre abbassate ed ha 
proseguito la sua corsa. 

L'automobile ha divelto la 
barriera e si è fermata in 
mezzo ai binari proprio men
tre sopraggiungeva il locale 
numero 4467; il macchinista 
del convoglio ha immediata
mente frenato, ma il treno 
ha ugualmente travolto e tra
scinato per alcuni metri la 
vettura. Inutile è stato ogni 
tentativo di soccorso al Me
negazzo che è morto sul colpo. 

ROMA — Al quinto giorno di 
agitazione degli uomini-radar 
due dati emergono con chia
rezza: la gravità del perdu
rante silenzio del governo (cui 
si sollecitava un intervento 
urgente e risolutore per sbloc
care la vertenza) e la tenden
za ad una riduzione dell'in
cidenza delle conseguenze del
la protesta dei controllori. 

Vero è che anche ieri con
sistenti ritardi si sono an
dati via via accumulando, nel
le partenze soprattutto dall' 
aeroporto romano di Fiumi
cino, ma il numero dei voli 
nazionali e internazionali an
nullati si 6 ridotto. E* que
sto il frutto di un ripensa
mento da parte degli uomi
ni-radar circa le forme della 
loro protesta, perchè essa e-
viti disagi agli utenti e gra
vi danni alle compagnie 

E' troppo presto per dir
lo, mentre tutto sta a con
fermare che un pesantissimo, 
fondamentale contributo al 
perdurare della tensione è da
to dal governo, e in partico
lare dal ministero della Di
fesa. Si è sempre fermi in
fatti — ormai da sabato — al
l'irresponsabile a martedì si 
vedrà» annunciato dal sotto
segretario Del Rio nel mo
mento in cui, con quel che 
sta succedendo, il notabile sar
do lasciava il suo ufficio per 
andare a passare il week-end 
in famiglia. 

Venezia : ventimila su e giù per i ponti 
VENEZIA — Circa ventimila sono le per
sone (veneziani e no) che hanno partecipato 
quest'anno alla sesta edizione della corsa, 
o passeggiata, chiamatela come volete, « Su 
e zo per i ponti ». La manifestazione si è 
ormai conquistata un posto di assoluto pri
vilegio tra le feste popolari veneziane. Già, 
perchè non di una delie tante marce non 
competitive si tratta, bensì di una vera e 
propria festa popolare che tocca un pò. 
tutta la città. Le « motivazioni » a parteci
pare? Tante. C'è chi parte con l'intenzione 
di fermarsi a bere un'« ombra » (un bic
chiere di vino) in una delle numerose oste
rie che si incontrano lungo gli 11 chilome

tri e 47 ponti per i quali passa il a corteo», 
chi partecipa per'esprimere la propria fan
tasia con i travestimenti più bizzarri, chi 
semplicemente per fare una passeggiata in
sieme a un mucchio di altra gente. E di 
particolari insoliti davvero non ne manca
no mai. L'anno scorso, alla quinta edizione, 
per esempio, vennero iscritti anche centi
naia di neonati con relativi genitori a spin
gere le carrozzine. Neppure gli animali fu
rono esclusi: alla manifestazione partecipa
rono infatti una capretta e un pony. 

NELLA FOTO: il passaggio della e corsa » 
lungo il bacino San Marco. 

A Oppido Mamertina e a Cimino 

Altre due spietate 
esecuzioni mafiose 

Vendette e contrasti fra clan che si spartisco
no il controllo di intere zone della Calabria 

REGGIO CALABRIA — Due 
esecuzioni di stampo mafio
so hanno interessato, nello 
spazio di 24 ore, due tra i cen
tri più colpiti dalle violenze 
mafiose e dalle faide: Oppido -
Mamertina, nell'Aspromonte ' 
tirrenico e Cimine nel cuore 
del versante ionico. A cade
re nella trappola mortale ad 
Oppido è stato il trentatreen-
ne Natale Mammone che rico
priva nella zona di Oppido un 
ruolo incontrastato di capo
mafia e che aveva al suo at
tivo un passato di tutto « ri
spetto» tanto da essere sta
to soggiornante all'Asinara, 
Latitante per molti anni nel
l'Aspromonte, fu protagonista 
recentemente di un conflitto 
a fuoco con i carabinieri. E' 
stato trovato col volto e col 
torace squarciati da vari col
pi di lupara e di pistola in 
una zona impervia di campa
gna nei pressi di Piminoro, 
una frazione di Oppido che 
la mafia ha diviso in due fer
ree zone di influenza riser
vando la parte inferiore (Ca-
stellace più collegata ai vicini 
centri della piana) al potente 
clan dei Mammoliti. 

Qualcosa ha turbato i rap
porti di « buon vicinato »? Si 
tratta di un fatto di altra na
tura? Certo ci troviamo di
nanzi ad una esecuzione tipi
camente mafiosa: almeno due 
killer hanno atteso che la lo
ro vittima andasse tranquilla 
al fatale appuntamento. Non 
gli hanno sparato alle spalle 
ma, secondo il classico «lin
guaggio» mafioso, lo hanno 
centrato al volto per tacitare, 
con la pena più severa, chi a-
veva sgarrato o era stato 
troppo loquace. 

La seconda esecuzione è in
vece avvenuta come si dice
va a Ciminà un paese di due
mila abitanti a oltre cento 
chilometri da Reggio Cala
bria. Antonio Reale un brac
ciante di 33 anni è stato ful
minato da una scarica a pai-
lettoni davanti al bar della 
piazza principale. Il Reale so
stava assieme al gestore del 
bar Bruno Ieropoli e al fi
glio di questi Domenico, en
trambi rimasti feriti nell'at
tentato. il padre in maniera 
più grave. I banditi, masche
rati hanno agito con estre
ma rapidità allontanandosi 

Al tribunale di Palermo da parte del ministero 

Inchiesta per le adozioni dei minori 
Trasferito un magistrato - Interessate anche Trapani e Agrigento 

PALERMO — A Palermo la 
giustizia indaga su se stessa. 
E lo fa in un settore dove 
hanno un peso determinante 
i delicati risvolti umani e af
fettivi. Due ispettori inviati 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia hanno infatti messo sot
to a processo» l'intero ope
rato del Tribunale dei mino
ri che si occupa dell'applica
zione della legge sulle adozio
ni dei bambini abbandonati. 
Sollecitata da una serie in
quietante di denunce, di veri 
e propri casi drammatici (non 
ultimo, l'episodio dolorosissi
mo di due genitori palermi

tani che si sono visti, uno 
dopo l'altro, sottratti ben 11 
figli affidati dai giudici ad al
tre coppie senza prole), l'in
chiesta ministeriale — con
dotta dagli ispettori Vincenzo 
Rovello e Vittorio Paolino — 
a dieci giorni dall'inizio ha 
prodotto un primo risultato: 
il trasferimento di imperio 
ad altro ufficio di un magi
strato, il direttore di sezione 
Enrico Onufno. stretto col
laboratore del presidente del 
Tribunale dei minori Ignazio 
Baviera. Quest'ultimo è stato 
interrogato, se pure in forma 
riservata, dai titolari dell'in 

chiesta, che sono impegnati 
a sciogliere alcuni gravi in
terrogativi. E' stata corretta
mente applicata la legge sulle 
adozioni varata nel '67? E' ve
ro che si verificano sfacciati 
favoritismi, in ossequio al ce
to delle coppie che avanzano 
domanda di adozione? E, al 
contrario, è vero che altre 
coppie, di eguale e provata 
moralità, han dovuto sotto
stare a lunghe trafile e a ca
villi di ogni genere e che, al
la fine, sono state scoraggia
te dal prendere in affidamen
to i bambini? 

Una vedova di 72 anni nel Torinese 

Uccisa a pugnalate 
vicino al cimitero 

TORINO — Agghiacciante de
litto compiuto da uno squili
brato ieri a Brozolo Monferra
to, un piccolo centro rurale 
del Torinese, ai confini con 
la provincia di Asti. Ha ucci
so a pugnalate un'anziana don
na, Teresa Lanfranco vedova 
Audisio, di 72 anni, che si sta
va recando al cimitero. L'as
sassino, Antonio Marra, di 22 
anni, ha aggredito la donna 
nel prato vicino al camposan
to, vibrandole una coltellata. 
La Lanfranco ha tentato di 
sfuggire al forsennato, ma 
questi l'ha inseguita e l'ha fi
nita 

Quindi ha trascinato il cor
po senza vita della poveretta 
fino al centro del cimitero, 
deponendolo ai piedi di una 
croce. Una fioraia ha assisti
to alla scena ed ha dato l'al
larme. E' accorso il parroco 
del paese, don Bianco, al qua
le il Marra v si è consegnato 
dicendo: mito ucciso il ma
le». n giovane, che è stato 
arrestato, era probabilmente 
sotto l'effetto della droga. 

Ora si trova nella caserma 
di Cavagnolo dove sarà inter
rogato dal magistrato e quin
di trasferito in carcere. 

Sottoscrizione: un grande sforzo entro marzo 

Tutta la fantasia possibile 
...e al Pilastro 
fanno tombola 

Anche le vie della sot
toscrizione sono infinite: si 
va dalla raccolta con il bloc
chetto alla grande cena con
viviale, a l V utilizzo delle 
somme che restano alle sezio
ni per la diffusione del no
stro giornale alla vendita di 
vino (genuino), dalla rottu
ra di salvadanai alla festa 
allestita sotto il tendone dt 
un circo al tradizionale gio
co della tombola. Una gran
de tombola con tanti premi 
l'hanno organizzata i compa
gni della sezione « Sabatti-
ni » del quartiere Pilastro di 
Bologna « non soddisfatti », 
come ci hanno scrìtto « del 
contributo "burocratico" di 
500 mila lirev. Hanno rivol
to un invito ai commercian
ti e agli artigiani delta zona 
perché offrissero gli oggetti 
da mettere in paltò. La ri
sposta di questi operatori 
non solo ha permesso alla 
sezione « Sabattini » di rac 
cogliere oltre 215 mila lire 
ma « è stata talmente ampia 
— dicono — che ci sono ri
masti premi coi quali ripete
remo l'iniziativa. Speriamo 
di continuare così», conclu
dono. 

Assieme alla lettera i com
pagni della sezione « Sabat
tini» ci hanno mandato an
che copia dell'invito rivolto 
ai commercianti e artigiani 
del loro quartiere e del vo
lantino che annuncia la tom
bola per la sera del 29 feb
braio. 

« Egregi signori n dice l'in
vito « vogliamo chiedervi un 

LIGURIA 

libero contributo per rende
re più moderna e completa 
la stampa del PCI. Come for
se saprete è stata lanciata 
una campagna straordinaria 
di raccolta di fondi per ri
modernare e sostituire le at
trezzature della tipografia 
dell'Unità, il giornale del PCI 
e di chi si riconosce in un' 
effettiva pluralità degli orga
ni di informazione non cqn-
dizionati dal grande capita
lismo. Come sezione del PCI 
"U. Sabattini", anche per a-
vere un incontro con tutti i 
cittadini che vivono e lavo
rano nel quartiere, abbiamo 
pensato di organizzare una 
tombolata a premi per la se
ra del 29 febbraio nei locali 
della Casa Rossa. Nell'invi-
tarvi a partecipare alla sera
ta, vi chiediamo gentilmente 
di offrire quello che potete 
dei vostri prodotti che servi
ranno come premi per la 
tombolata. Siate — conclude 
l'invito — assieme ai comu
nisti e agli italiani onesti e 
lavoratori, i finanziatori di 
questo glorioso e libero orga
no di informazione che si 
chiama l'Unità ». 

La risposta, come dicono i 
compagni del Pilastro, è sta
ta generosa, a conferma del
la grande fiducia dei cittadi
ni nel PCI e nel suo giorna
le Su questa fiducia può la
vorare con successo la fan
tasia, organizzativa delle se
zioni per raggiungere l'im
portante obiettivo di 3 mi
liardi e mezzo entro marzo. 

Da Genova: Paolo Galizioli L. 20.000; dalla sezione PCI 
« Malachina » di Pegli sottoscrivono: G. Rupel L. 10.000, 
G.B. Marchisio L. 10.000, Fernando Tattoli L. 10.000, B. 
Merello L. 5.000, G. Cristoffanini L. 20.000, T. Scarso 
L. 5.000, E. Moretto L. 10.000, G. Michelini L. 10.000, 
O. Tagliavini L. 10.000, R. Bianchi L. 10.000, T. Teliari 
L. 15.000. F. Orsini L. 10.000, E. Murtas L. 10.000, L. Ca
ria L. 10.000, F. Petta L. 5.000, L. Carro L. 3.000, E. Botto 
L. 10.000, G. Locci L. 5.000; un anonimo L. 30.000; sezione 
a Balestrazzi » L. 500.000; da Borzoli sottoscrivono: co
mitato direttivo della sezione del PCI L. 110.000, Antonio 
Bertocchi pensionato L. 50.000, Manlio Gallani L. 10.000, 
Aldo Pittaluga L. 5.000, Giovanna Vallin L. 5.000, Ubaldo 
Cavallari L. 10.000, Gino Giglio L. 10.000. Riccardo 
L. 10.000; sezione PCI di Bavari L. 257.000; sezione «Ca-
nepa» di Ligorna L. 110.000; cellula PCI della Casa di 
riposo « Doria » L. 62.000; - Maria e Vittorio Biagini 
L. 10.000; Giuseppe Casale L. 10.000; i comunisti funzio
nari della Confesercenti L. 100.000; sezione «Guglielmet-
ti » L.' 102.000; sezione „ « Grieco n Ferrovieri L. 200.000; 
dalla sezione «Rissotto» sottoscrivono: Dario Zoni 

' L. 5.000, Santo Verardo* V. 20.000. Giuseppe Ricci'L. 10.000, 
un compagno L. 30.000, Augusto Faggi L. 15.000, Giuseppe 
Mula L. 2.000. Sergio Guerra L. 100.000. Parodi L. 10.000, 
Dario Prato L. 5.000, Antonio Parodi L. 3.000, Lino Ca
pra L. 2.000, Bianconi L. 10.000, un giornalaio L. 10.000, 
Agnoletti L. 10.000, Dario Peretti L. 10.000, Paolo Amisano 
L. 5.000, Luigi Calvi L. 10.000, Giacomo Chiabreo L. 3.000, 
Renzo Ivaldi L. 20.000, Tomaso Richini L. 100.000; sezione 
PCI di Varenna L. 210.000; sezione «Pirarba» di S. Desi
derio L. 300.000; Elio Cevasco della sezione PCI di S. 
Desiderio L. 20.000; un giornalaio L. 10.000; Bruno Callai 
L. 20.000; sezione «Bellucci» L. 300.000; dalla Camera del 
Lavoro sottoscrivono: Michele Guido L. 100.000, Ugo Mon-

' tecchi L. 100.000, Gaetano Spigno L. 50.000, Mario Marche-
•. sin! L. 50.000, Ezio Mantero L. 100.000, Umberto Marcia-

sini L. 100.000, Giovanni Chiarelli L- 100.000, Arrigo Caleo 
L. 100.000, Bruna Sacchetti L. 50.000, Sergio Sciaccaluga 
L. 100.000, Paolo Arvati L. 50.000, Vittorio Di Marco 
L. 50.000, Mario Torarolo L. 50.000, Paolo Leonelii L. 5.000, 
Lorenzo Tassino L. 50.000, Antonio Nardi L. 20.000, Eligio 
Genesi L. 100.000, Aurelio Del Cielo L. 50.000, Giacomo 
Alessandria L. 50.000, Ivo Olmi L. 50.000, Luigi Poiré 
L. 50.000, Antonio Perziano L. 50.000, Roberto Buffami 
L. 50.000, Giuliana Uttini L. 50.000, Gianni Ragni L. 50.000, 
Pietro Pastorino L. 50.00C, Luigi Bixio L. 15.000, Manlio 
Podestà L. 1C.0O0, Gian Franco Bertagnini L. 50.000, Elio 
Di Venti L. 25.000. Angela Michelini L. 50.000. N.N. 
L. 50.000. Renato Vigo L. 50.000; dalla sezione «Ceotto» 
sottoscrivono: Banchero, Sabino, Santa Maria, cellula 
«Carenati» L. 60.000, cellula KCampanella» L. 26.000, 
Costì L. 10.000; Viscardo Pavani A.N.V.A. L. 50.000; Dei 
Ferrando della sezione a Villa» L. 50.000; sezione * Le
nin » L. 385.000; Mario Conte L. 30.000; sezione «Lo Giu
dice» L. 393.500; sezione « Scarparo » L. 50.000, dalla se
zione PCI « 14 Luglio » sottoscrivono: Renata Sacchetti 
L. 25.000. Maurizio Pozzobon L. 25.000, famiglia De An-
gelis L. 20.000. Laura Grillandini L. 50.000, Pietro Bac-
ciardi L. 10.000. famiglia Novella L. 10.000; sezione «Ho 
Chi Minh» di Sciarborasca L. 500.000; da un gruppo di 
compagni della sezione «Jursé Buranello» L. 223.000; 
Balbo della sezione «Bianchini» S.T. L. 5.000; Eralda e 
Filippo Ferrara della sezione « Bianchini » L. 20.000; sem
pre dalla sezione « Bianchini » sottoscrivono: Bino Drago 
L. 10.000, Neda e Athos Bugliano L. 25.000, Adolfo Beve
rini L. 10.000, Agostino Garbarino L. 10.000, Luigi Mag
gio L. 20.000. Renato Rapetti L. 30.000, Natale Bobo 
L. 4.000, Maura e Fernando L. 10.000; sezione «Milani» 
di Savignone L. 100.000; ManaldiSella sezione «Villa» 
di San Martino L. 10.000; Mugalino della stessa sezione 
L. 1C.000; sezione «Gramsci» L. 2.048.000; C. Paroletti 
L- 100D00; una compagna L. 50.000; un compagno L. 5.000; 
Salvatore Chessa L. 5.000; Giannetto Piazza L. 1.000; Ber
to Biliotti L. 10.000; Alfeo Calti L. 4-000; Ottavio Cagnoli 
L. 10.000; Eliseo Ceppi L. 5.000; Pasquale Verdi L. 10.000; 
due compagni coniugi L. 100.000; cellula S. Barbara del
la sezione «Ceotto» L. 80.000; sezione «Avio» (secondo 
versamento) L. 100.000; sezione «D. Rivanera» di Mon-
toggio L. 50.000; Enzo Rivanera L. 10 000; Adriano Media 
L- 10.000; G J . Canepa di Mele L. 20.000; dal Comitato 
direttivo della sezione cNeruda» L. 355.000; dalla se

zione « Neruda » sottoscrivono: Italo Menichini L. 40.000, 
Arturo Fiaschi L. 20.000, De Angelis L. 5.000, Guido 
Savio L. 5.000, Libero Arduini L. 30.000, Pasquale Spa
no L 10.000, Pietro Grillerò L. 15.000, Elio Sfrisi L. 20.000; 
da \in gruppo di compagni della sezione « Talini » 
L. 230.000; sezone « Bruzzone-Diodati » L. 200.000; il com
pagno Demetrio Crisantemo, della stessa sezione, ha rao 
colto L. 159.000: sezione «A. Neto» L. 200.00; Alfredo 
Bonzano L. 10.000; Pietro Bonzano L. 10.000; da un grup
po di compagni della Manutenzione Ansaldo Campi 
L. 127.500; sezione « Nischio » L. 500.000; Agostino Pug-
giano L. 10.000; G.B. Carbone L, 8.000; Silvia Vezzani 
L. 5.000; Pisani L. 2.000; F. Galifi e A. Viani L. 50.000; 
Roberto Sangiorgi L. 5.000; A. Marrante L. 5.000; Franco 
Nizzoli L. 5.000; Egisto Pederzolll L. 5.000; Armando 
Pagani L. 10.000; Carlo Laverueda L. 10.000; Gervastri 
L. 5.000; Carlo Sericano L. 10.000; Marcello Nardini 
L. 10.000; Emilio Cravin L. 5.000; Silvano Buffa L. 10.000; 
Filomena Milite L. 5.000; Mario Colombino L. 10.000; Ugo 
Risso L. 5.000; Carlo Benzi L. 100.000; Giuseppina Man
narino L. 100.000; un compagno L. 5.000; sezione « Zun-
cheddu» L. 58.000; da quattro bancari L. 140.000; Ireneo 
Carpi e Pinuccia di Sampierdarena L. 25.000; Maria Spot-
ti L. 20.000. 
Da La Spezia: Luciano Bigliardi L. 5.000; compagni e 
amici della sezione PCI di Santo Stefano M. L. 204.000. 
Da Savona: Onorato Durante di Alhisola Superiore L. 
10.000; Andreina Siri e Remo Badavo di Mallare L. 50.000. 

VALLE D'AOSTA 
Da Aosta: secondo versamento di un pensionato L. 40.000; 
Orlando Mezzanotte della sezione « Papellin » L. 10.000; 
Pietro Tempan di La Salle L. 10.000; Carla Uva della 
sezione « Lexert » L. 10.000; sezione PCI di Quart L. 35.000; 
sezione PCI di Gressa" L. 16.000; sezione PCI di Fenis 
L. 37.000; sezione PCI di Saint Christophe L. 20.000; se
zione PCI di Saint Marcel L. 39.000; sezione PCI di Saint 
Vincent L. 10.000; sezione PCI di Chatillon L. 11.000; se
zione PCI di Saint Puerre L. 120.000; Fiorentino Peaquin 
L. 10.000; Liliana Brivio in ricordo di Ugo, con il papà 
e le sorelle sottoscrive L. 100.000; Comitato regionale 
della Federazione PCI valdostana L. 50.000. 

PIEMONTE 
Da Alessandria: Umberto Vazzolen L. 30.000; Carlo Bi
gotti di Solerò L. 20.000. 
Da Biella: Benna e Negro di Pratolungo L. 40.000; Maura 
Motta di Pratolungo L. 10.000; Diego Siragusa L. 50.000. 
Da Torino: Cesare Antonini di Chivasso L. 10.000; Linda 
Aimone L. 10.000; 1* sezione PCI di Grugliasco L. 230.000; 
Francesco Giretti L. 50.000; Pasquale Bova L. 10.000. 
Da Cuneo: Guido Girando L. 5.000; Lorenzo Fissore, pen
sionato di Possano, L. 50.000. 
Da Novara: Giuseppe Avalli di Arona L. 10.000; sezione 
PCI di Dormellette L. 50.000. 
Da Verbania: Maria Villa di Oggebbio L. 20.000. 

LOMBARDIA 
Da Milano: un gruppo di lavoratori della centrale di 
Turbigo L. 75.000; dalla sezione PCI «Antonio Banfi» 
sottoscrivono: Dante Pinotti L. 5.000, Ennio Rupini, sim
patizzante, L. 10.000, Laura Frausin L. 50.000; Nora San-
vito L. 5.000; Egidio Scotti L. 10.000; Antonino Bica 
L. 20.000; UNIMATIC di Monza L. 15.000; Giuseppe Cossa 
di Garbagnate L. 30.000; Carlo e Fausto Perego di Ar-
core L. 50.000; Massimo Marazzi di Paderno Dugnano 
L. 10.000; Umberto Piazza di Sesto S. Giovanni L. 10.000; 
Dino Pancot di Corsico L. 10.000. 
Da Bergamo: dal Congresso della sezione PCI di Torre 
Boldone L. 100.000; Eugenio Moroni L. 10.000. 
Da Brescia: Gabriella e Giuliana Ardigò L. 30.000. 
Da Mantova: Francesco Cominotti di Campitello L. 300.000. 
Da Como: Pierluigi Moro di Rebbio L. 10.000. 
Da Pavia: sezione « Guido Rossa » di Parona L. 50.000; 
famiglia Mario Romano e Valerio Ferrari di Sannazzaro 
L. 50.000. 
Da Busto Arsizio: Aurelio Ceron L. 10.000; sezione «G. 
Tosi» L. 176.000. . - • ' •- -

VENETO 
Da Treviso: sezione PCI Ferrovieri L. 52.000; Rodolfo 
Fanti di Pieve di Soligo L. 12.000; Angelo Decima di 
Asolo L. 100.000; sezione «Fratelli Benvenuto» L. 100.000; 
Luigi Pasqualon L. 15.000; sezione «Ugo Benvenuto» 
L. 56.000; da compagni e simpatizzanti della SIP-Centro 
L. 25.000; sezione PÒI di Carbonera L. 70.000; da compa
gni, simpatizzanti e amici del «Bar da Carlon» di Pol
lina L. 82.000; Raffaele Pellizzari di Montebelluna L. 
100.000; sezione di Cessalto L. 100.000; sezione «P. Dal 
Pozzo» di Oderzo L. 200.000. 
Da Verona: sezione « Mazzurega-Fumanel » L. 100.000. 
Da Rovigo: Claudio Ramazzina di Stienta L. 15.000. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Da Pordenone: sezione «Guido Rossa» della Zanussi-
Elettronica di Vallenoncello L. 40.000; in memoria di 
Antonio Cedolin, una compagna di Vito d'Asio sotto
scrive L. 50.000. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Da Bolzano: Anna De Bortoli di Serramonte Sorrina 
L. 10.000; Corradi F. L. 20.000. 
Da Trento: sezione PCI di Cles L. 100.000; sezione «Al-
lende» L. 50.000. 

UMBRIA 
Da Perugia: sezione PCI di Villa Pitignano L. 100.000; 
sezione PCI di Panicarola L. 100.000. 
Da Terni: Italo e Marco Torroni di Orvieto L. 20.000. 

ABRUZZO 
Da Teramo: Giuliano Giuliani di Atri L. 50.000. 

CAMPANIA 
Da Salerno: cellula di fabbrica Landis e GVR L. 54.000; 
Autoferrotranvieri ATACS-Pagani L. 84.000. 

LAZIO 
Da Roma: compagni Italedil S.pA L. 30.000; Giuseppe 
Cerbara di Gavignano L. 10.000; Antonino Cutilli L. 10JXM; 
Aldo Alpini L. 5.000; cellula PCI Itavia di Ciampino 
L. 50 000; Guidoni P. L. 10.000; Maria Luisa Malaspina 
L. 10.000; Roberto Camiz L. 10.000; sezione PCI di Monte-
compatri L. 200.000; Renzo e Giuliana L. 10.000; Ignazio 
Di Stefano L. 20.000; Duilio Moretti- di Montecompatri 
L. 30.000; Luigi Perrons L. 2.000; Annibale Bertolucci 
L. 20.000; cellula PCI Elmer di Pomezia L. 67.000; rac
colte tra i lavoratori della scuola media «Carissimi» di 
Marino L. 46.500; FAMAST. L. 30.000; Giuseppe Rinaldi 
di Fabbrica di Roma L. 10.000; Eraldo Biondini di Fab
brica di Roma L. 10.000. 
Da Viterbo: sezione «Togliatti» di Civitacastellana 
L. 210.000. 
Da Frosinone: sezione «Gramsci» di Sora L. 100.000. 
Da Latina: sezione PCI di Pontinia L. 48.000. 

pur ^ fa 

, ^ W i Ì N . ^ V^-.^.^. 

£fc; -f^ 
Piccola nel motore, grande nello spazio. 

1652 ce (36,8 CVDIN), della VISA si portano 
appresso un piccolo container. 

Nella VISA infatti la capienza è sfruttata 
nel modo più razionale per dare ai passeg
geri il massimo confort e ai loro bagagli il 
massimo spazio. Quindi, cinque comode por-
te e un bagagliaio di ben 674 dmc. 

La capacità di carico tuttavia non influi
sce sulle prestazioni della VISA la cui ripresa 
è sorprendente e la cui velocità massima su-

perai120 km/h. Particolare attenzione merita 
la tenuta di strada ette la trazione anteriore 
rende eccellente anche sui percorsi più dif
ficili. 

I comandi, raccolti nel "sateme" a lato 
del volante, fanno la guida delta VISA ancora 
più facile e sicura. 

EQuipagoiata di sene con accensione 
elettronica integrale, netta VTSA sono aboHO 
spinterogeno e puntine: un accorgimento 
tecnologico che le permette partenze sem

pre immediate, maggior durata del
le candele, raboMtìone deMa regola
zione oeiTantìcipo e infine, un con
siderevole contenimento dei con
sumi. 
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CITROEN* TOTAL CITROEN * VISA 


